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ALLEGATO A - MODULO ISTANZA
Avviso pubblico finalizzato ad acquisire manifestazioni di interesse per la presentazione 
di progetti di mobilità sostenibile a finalità turistica da candidare a finanziamento a valere sulle risorse del Fondo unico nazionale per il turismo (FUNT) - parte capitale - triennio 2026-2028 
di cui al D.m. n. 43832 del 26/03/2026

Il presente modulo, debitamente sottoscritto e compilato in ogni parte e comprensivo di tutti gli allegati richiesti nell’avviso, dovrà essere inviato a mezzo PEC all’indirizzo servizioturismo@pec.rupar.puglia.it, avente ad oggetto ““Manifestazione di interesse per la presentazione di progetti di mobilità sostenibile a finalità turistica a valere sulle risorse del Fondo unico nazionale per il turismo (FUNT) - parte capitale - triennio 2026-2028 _Istanza [nome ente] ”

IMPORTANTE: la compilazione di tutti i campi è OBBLIGATORIA. 

	SCHEDA INTERVENTO

	DATI INTERVENTO

	1
	Denominazione intervento
	

	2
	Soggetto proponente

	

	3
	Tipologia di intervento

(Indicare se il progetto rappresenta un lotto funzionale di un progetto più ampio e se si tratta di un progetto su base triennale)
	· Sì, il progetto costituisce un lotto funzionale del progetto complessivo denominato: _____________________________________
· No, il progetto è autonomo e indipendente.
· Progetto triennale

	4
	Descrizione sintetica
dell’intervento e modalità previste per la sua attuazione

(detta descrizione dell’intervento deve contenere, in modo riassuntivo, gli elementi indicati nella relazione dettagliata e particolareggiata dell’intervento)
	

	5
	CUP assegnato all’intervento (l’indicazione del CUP costituisce elemento essenziale. La richiesta del CUP deve avvenire a
cura del richiedente)
	

	6
	Localizzazione dell’intervento
	

	7
	Obiettivi dell’intervento e risultati attesi
	

	8
	Target

(indicare il target di beneficiari da raggiungere)
	

	9
	Atto giuridicamente vincolante attestante il cofinanziamento

(indicare gli estremi dell’atto che sarà allegato all’istanza)
	

	10
	Indicare le iniziative volte ad assicurare un adeguato livello di visibilità e di promozione del contributo del Ministero del turismo e dove si prevede l’uso del logo, come previsto dall’art. 5, comma 5 dell’Atto di programmazione di conto capitale 2026-2028
	

	11
	Coerenza con le finalità del FUNT di conto capitale, di cui all’art. 1 dell’Atto di programmazione di conto capitale 2026-2028
	Selezionare una o più delle seguenti opzioni:
· riconoscere il turismo come leva fondamentale per lo sviluppo economico e la promozione del territorio italiano, favorendo modelli sostenibili dal punto di vista ambientale, economico e sociale;
· favorire la destagionalizzazione attraverso investimenti che consentano di sfruttare al meglio le potenzialità dell’economia del turismo e gli effetti diretti ed indiretti che essa è in grado di generare sui territori regionali, con particolare riguardo ai comuni con popolazione residente fino a cinquemila abitanti;
· riconoscere il turismo di impresa favorendo investimenti in circuiti che coinvolgano stabilimenti produttivi, percorsi museali e installazioni con lo scopo di far conoscere i processi produttivi, la storia aziendale, l’innovazione tecnologica e l’organizzazione del lavoro al fine di implementare l’attrattività turistica di luoghi e spazi;
· riequilibrare i flussi turistici valorizzando territori meno conosciuti e percorsi alternativi, promuovendo lo sviluppo di infrastrutture turistiche a rete, salvaguardando al contempo le identità culturali, enogastronomiche e sociali delle comunità ospitanti, utilizzando anche le nuove tecnologie per la migliore gestione dei flussi turistici;
· sviluppare una governance efficace e multilivello, potenziando le competenze degli enti territoriali e favorendo strategie condivise tra regioni e a livello nazionale.

	12
	Coerenza con gli obiettivi, di cui all’art. 2 dell’Atto di programmazione di conto capitale 2026 - 2028
	Selezionare una o più delle seguenti opzioni:
· valorizzazione dei territori e riequilibrio dei flussi: promuovere forme di turismo che valorizzino la destagionalizzazione, le aree meno note della Nazione - come borghi, aree montane ed interne e siti di interesse culturale e naturalistico - contribuendo a una distribuzione più equa dei flussi turistici sui territori e durante l’intero anno, al fine di incentivare impatti positivi sulle comunità locali a livello sociale, economico e culturale. L’obiettivo mira anche al miglioramento delle infrastrutture e dei servizi a rete, per favorire forme di cooperazione locali e la realizzazione di un sistema turistico di destinazione;
· innovazione e diversificazione dell’offerta turistica: rafforzare l’attrattività del sistema turistico italiano incrementando l’offerta di prodotti tematici e promuovendo l’innovazione in settori chiave. In particolare, promuovere i percorsi turistici d’eccellenza ed il turismo d’impresa o industriale quale componente strategica dell’offerta turistica nazionale, attraverso iniziative volte alla fruizione del patrimonio industriale storico e contemporaneo e della conoscenza di processi produttivi, filiere del Made in Italy, botteghe artigiane storiche, archivi e musei d’impresa. Tali interventi contribuiscono a valorizzare il “saper fare” italiano e le eccellenze produttive dei territori, a rafforzare l’identità culturale ed economica delle destinazioni, ad ampliare l’offerta turistica in chiave esperienziale e sostenibile e a generare flussi turistici in periodi diversi dai picchi stagionali, favorendo la destagionalizzazione;
· turismo sostenibile: qualificare l’offerta turistica relativa ai percorsi e alle destinazioni attraverso il potenziamento del sistema ricettivo e di ristoro, il miglioramento dell’intermodalità e dell’accessibilità, lo sviluppo di servizi turistici qualificati anche in termini di digitalizzazione, inclusione e sicurezza, informazione e orientamento, concentrando gli interventi su destinazioni e percorsi già strutturati anche dal punto di vista dell’organizzazione e della governance;
· qualità, accessibilità e sicurezza dell’esperienza turistica: garantire un’offerta turistica accessibile, sicura e di qualità, in grado di soddisfare le esigenze delle diverse tipologie di viaggiatori e di assicurare più elevati standard qualitativi. Sostenere azioni volte alla riduzione di ogni tipologia di barriera per l’accesso a infrastrutture e servizi e all’adeguamento dell’offerta a bisogni diversificati.

	AIUTI DI STATO

	13
	L’intervento costituisce aiuto di Stato ai sensi degli artt. 107 e 108 TFUE?
	· Sì
· No

	14
	Regime di aiuto applicabile

(compilare solo se risposta “Sì” alla riga 13)
	· De minimis – Reg. (UE) 2023/2831
· Esenzione per categoria – Reg. (UE) 651/2014 (GBER), art. 	
· Regime notificato/approvato – riferimento:

	15
	Importo complessivo degli aiuti de minimis ricevuti nel triennio di riferimento

(compilare solo se applicabile il Reg. 2023/2831)
	
€ 	– Dichiarazione che l’importo totale, incluso il contributo richiesto, non supera la soglia di € 300.000 nel triennio di riferimento

	16
	Riferimento all’iscrizione nel Registro Nazionale Aiuti di Stato (RNA)
(ove già avvenuta)
	Numero RNA: 	





	
	CRONOPROGRAMMA PROCEDURALE

	Fasi/tempo
	Anno 2026
	Anno 2027
	Anno 2028
	Anno 2029

	
	I
	II
	III
	IV
	V
	VI
	I
	II
	III
	IV
	V
	VI
	I
	II
	III
	IV
	V
	VI
	I
	Marzo

	Progettazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esecuzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Collaudo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rendicontazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1
	
	
	
	2
	
	
	
	3
	4

	1: Scadenza 30 settembre 2027 per rendicontazione SAL (progetti biennali o triennali) o saldo per progetto annuale 2026
2: Scadenza 30 giugno 2028 per rendicontazione SAL (progetti triennali) o saldo per progetto biennale 2026-2027 o annuale 2027 
3: Scadenza 31.12.2028 per sostenere spese 2028 per progetto triennale 2026-2028 o biennale 2027-2028 o annuale 2028
4: Scadenza marzo 2029 per rendicontazione saldo per progetto triennale 2026-2028 o biennale 2027-2028 o annuale 2028


	CRONOPROGRAMMA FINANZIARIO

	
	ANNO 2026
(da rendicontare entro 
settembre 2027)
	ANNO 2027
(da rendicontare entro 
giugno 2028)
	ANNO 2028
(da rendicontare entro 
marzo 2029)

	SPESE (**)
	€
	€
	€

	(**) inserire le spese da sostenere per la realizzazione dell’intervento (costo complessivo) suddivise per annualità, tenendo conto che le risorse saranno liquidate per SAL afferenti la/le annualità intermedia/e saldo finale alle scadenze indicate.
Nella tabella occorre ripartire le spese solo sulle annualità di effettiva realizzazione dell’intervento a seconda se trattasi di progetto annuale, biennale o triennale.
Le spese sostenute per ogni annualità saranno liquidate tenendo conto delle % di copertura del FUNT e del cofinanziamento di cui alla sezione “IMPORTI”.

	DATI DEL REFERENTE DELL’INTERVENTO

	17
	Nome
	

	18
	Cognome
	

	19
	Ruolo
	

	20
	Recapito telefonico
	

	21
	E-mail
	

	22
	PEC
	




Data: _________________ 
Firma del Legale Rappresentante (o delegato): ________________________________________ 
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